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Circolare di convocazione del 30/11/76 

CORPO NAZIONÀLE SOCCORSO ALPINO 
DELEGAZIONE SPELEOLOGICA 
3° G.t<UPPO (EMILIAROMAGNA - TOSCANA ) 

A tutti i Volontari 
del 3° Gruppo 
=================== 
Oggettog Assemblea Generale 

Per l a prima volta in 10 anni ho ritenuto neces= 
sario convocare uniAssemblea di tutti i Volontarii s~ 
rà 1 °occasione per affrontare tutti insieme i probl e­
mi che ci riguardano~ 

A questo nostro incontro ho invita to 9 in ves te di 
osservatori 8 anche il Res ponsabile nazionale ed i Ca­
pigr uppo " 

L 0Assemblea avrà luogo il 15 ed il 16 gennaio 77e 
con i nizio alle 16 9 30 presso la sede del Gruppo Spe= 
leologico Faentino 9 via s, Maria del l'Angelo 8 38 Faen 
za (RA ) 9 con il seguente ordine del giorno~ = 

1) - Relazione del Capogruppo sullo stato attuale del 
3° Gruppo a cui segui rà un dibat tito& 

2) - Necessità di migliorare 1 °effici enza delle Squa= 
dre., 

3) - Maggiore responsabilizzazione dei Capisquadr a& 
4 ) - Selezione più severa dei Volon t ari in rapporto al 

le attività che svolgono~ 
5) - Appli cazione del l e nuove tecniche in operazioni 

di soccorso e pr oblemi ad esse inerenti .. 
6 ) ~ Rapporti con i Gruppi Grotte e le Autorità., 
7) Programmi futuri ( ~s ercitazioni~ corsi 9 proie 

zion i 9 ecc ~ ecc .) ~ 
8) - Materiali in dotazione alle Squadrea 
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9) - Eventuali modifiche allqelenco dei Volontari~ 
10)= Elezioni delle cariche nell'ambito della Deleg~ 

zione Speleologica del CNSAo 
11 )- Varie ed eventualie 

Sarà possibile dormire con sacco a pelo e mate­
rassinoe per la cena del 15 potremo usufruire di un 
locale che ci praticherà prezzi modici, 1°adesione 
dovrà essere inviata a Leoncavallo non oltre il 10 
gennaioe 

Lijimportanza dell 9Assemblea è tale da richiede­
re la partecipazione di tutti i Volontari~ e se an­
che sarà un sacrificioj Vi chiedo di essere presentie 

Dalle decisioni che prenderemo dipenderanno i 
rinnovi delle cariche per i prossimi anni e per fare 
questo è necessario chiarir~ quali dovranno essere i 
nostri obiettivio 

Conto sulla partecipazione di tutti 9 cordiali 
saluti 9 Buone Feste e arrivederci a Faenzae 

Il Capogruppo 
Aurelio Pavanello 
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ELENCO PRESENTI 

Del 30 Gruppo~ 
1 Argnani Gi-.n Franco = Fa.enza Sabato = Domenici\ 
2 B,ndini Roberto Faenza s .. 
3 Berna echi Giulio Lucca s,. D" 
4 Bertolani Vittorio Modena So 
5 Bertoni Emilio Modena S0 D ,. 
6 Bi-.ncucci Gian Paolo Lucca S" D., 

7 Biondi Pier Paolo Faenz. s .. D~ 
8 Contessi Raverma. D~ 
9 F'arolfi Rodolfo Faenza s., D. 
1 O Fra.betti Giorgio Bologna S a 
11 Frosini Stefano Firenze s .. DG 
1 2 Grandi Gian Franco Bolog.n-. " w" D., 
1 3 Grazioli Enzo Modena s .. 
1 4 Leoncavallo Giovanni Faenz « s .. D._. 
1 5 Lusa Antonio Faenza s .. D.,, 
1 6 Merilli Stefano Firenze S @ De 
1 7 Nottoli Mario Lucca s .. Do 
·1 8 Orsetti Giovanni Lucca s,, D~ 
1 9 Pavanello Aurelio Bologna s .. D., 
20 Peri Alfredo Lucca s .. D .. 
2.1 Pesi Marcello Lucca So D., 
2.2 Rabassini Paolo Lucca S a Do 
23 Righi Vincenzo Faenza s" D., 
24 Riva Giovanni Faenza s .. D., 

25 Roversi Paolo Bologna Se D~ 
26 Serafini Enzo Firenze s .. D., 

27 Serenia Fabrizio Luccca So Da 
28 Solinas Mario Luce« s .. D., 
29 Storai Roberto Lucca s .. Do 
30 Trebbi Sergio Bologna s .. 
31 Zucchini Stefano Bologna S~ 
32 Zuffa Gian Carlo Bologn« s,. 
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INVITATI 

1 Badino Giovanni Torino 
2 Baldracco Giorgio Torino 
3 Baldracco Laura Torino 
4 Belluzzi Bologn« 
5 Doppioni Pier Giorgio Torino 
6 Fabbri Ivano Faenza 
7 Follis Gianni Torino 
8 Follis Maria Grazia Torino 
9 Gobetti Ar1drea Torino 
1 O Gobetti Marta Torino 
1 1 Gherbaz Mari.o Trieste 
1 2 Godi Giulio Luce. 
1 3 Guidi Pino Trieste 
14 Milazzo Franco Faenza 
1 5 Mil~zzo Fili ppo Faenz« 
16 01iaro Paolo Torino 
'11 Rustica li Franco f'a enza 
·1 8 Schonwald M., Alberto Faenza 
'1 9 Toni:nelli Giovanni Torino 
2 OVardn A dr i ano Milano 
21 Vanin (si gnor,a ) Milano 
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P R E M E S S A 

Nel comporre questo Lavoro_ ci siamo resi conto 
che mettere sulla Cilrta sette ore di discussioni è im 
pr es~ ~lquanto difficile, perchè nel corso dei lavori 
non si s egue sempre un.i\ logica stringiilta e ~ oltre ii 

tuttoi non .sempre il gergo speleologico è stampabilei 
a pochi poi avrebbe interessato una chilometric« e bi«" 
bosa relazione~ 

Perciò abbiamo ridotto~ cerc.u1do di sa.lvagua.rd~re 
strettamente i concett i espressi negli interventi ,. 

Restano comunque a riprova di quanto dett~ d.i re 
latori i n~stri registratie 

Speriamo di essere riusciti nel nostro int~.nto e 
ci scusiamo per eventuali involont~rie omissioni" 

Questi a. tti sono sta.ti red« tti con la collabo:r·a.­
zione del Gruppo Spel ~ologi co Faentino 9 dalla Squ~dr~ 
di i.

1 ,1.enza del Soccorso Speleologico e con il contribu 
to ~11 ijAmministrazione Comunale di Faenza., 

LA REDAZIONE " 
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ORE 1 6 ~ 30 SABATO 1 5 GENNAIO 1 977 

I 1.vori dell~Assemblea vengono ap~rti con un. 
nota introduttiv« di Leoncavallo Giovanni - Vice ca= 
pogruppo e caposru~dra di Faenz~e 

Un ringraziamento 9 innanzitutto agli intervenuti 
ed un cordiale salut agli amici degli altri gruppi 
che hanno voluto~ ~nche da molto lontano, essere pre­
senti a questa nostra Assemblea Q 

Viva riconoscenza ~nche allijAmministrazione Comu 
nal~ di Faenza che ci offre la st~mp~ degli Atti di 
questo Convegno,, 

Vorrei ora evidenziare lo spirito con il quale 
abbiamo impostato aues to convegno~ cioè niente disco:r· 
s i r e torici di vari espon~nti~pift o meno au~lificati7 
del nostro settore~ del pubblico comandoe ma solo un 
dibattitov sperismo chiarificatore 9 tra speleologi su 
problemi che la speleologia di ieri e di oggi ci po= 

Per auesto Vi abbi amo organizzato un incontro al 
la buon-.,, da vecchia osteria" con possibilità di bi~ 
vacco addirittura in 0uest~ sede 0 concess~ dal Gruppo 
Speleologico Faentino0 

Il bar-damigian~ 9 in fondo alla sala, è pur sem­
pre un.a sana .frivolezza essendo il buon vino l 8 ossig!!_ 
no della speleologiaQ 

Vorrei ora brevemente chiarire come è n~ta l 9 ide 
a che h~ portato a questa Assembleao 

Noi del Gruppo Speleologico Filentino abbiamo ad~ 
rito fin d~ll 0 inizio alle nuove tecniche di esplor«­
zione con sole corde, ma sempre pi~ ci siamo chiestig 
in caso di inciden t~ durante ru1 ij esplorazione di que­
sto ti po il corpo di socco:r·so come avrebbe po tute in~ 
tervenire? con quali uomini? Us«mdo 1. t ecnic« dell fi e 
splorazione o ri.rm-ndo la c.vità? 

Uomini 8 t ecnicap materi ali 9 tempo 9 questi solo 
alcuni degli interrogativi che ci si~mo posti~ 

Poi in agosto 1a i nciden t e al Capà ( Margu«reis) 
che ha ancor più evidenziato l e presunte carenze del= 
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la Deleg.zione Speleologica 0 
In un. primo momento «v ev.mo in animo di organiz­

zare una t avola rotonda nazionale , ma a lfine di evita 
re tan t a demagogi« e pochi risulta t i pratici «bbi«mo 
pensato di r estringere al 3° gruppo questo convegno 
con invito esteso~ tutti i capigruppo, con 1~ speran 
Zè di discutere i problemi nostri (del 3° gruppo) ma 
per analogia problemi di tutt. la Delegazione~ 

Cosi lffiniziativ~ nata nel GaSaF. è p~ssata a lla 
squadra di Faenzii e quindi alla direzione del 3° gru1: 
po che qui Vi h~ convocati. 

Prim«i. di pass.re la parola ,i1.l capogruppo Pavanel 
lo per la relazione introduttiv~ vorrei proporre allé!. 
Assemblea l 8 elezione di un presidente dei lavori e per 
sonalmente non ved~ volontario più idoneo delP amico 
Guidig responsabile nazionale del CoN.,S6Ao deleg.zio= 
ne sp~leologica ~ che ha voluto e con la stia presenza~ 
prendere atto delle nostre ideee 

L'Assemblea.g per alzat41 di ma.no 9 all 0 unanimità~ 
nomir1a Pino Guidi di Trieste alla presidenz« dei l«v.52 
ri ~ 
GUIDI Ringrazio per avermi voluto ~1-
la presidenza di questa Assembleél e cominciamo subito 
col dare la parola a Pavanello per la relazione intro 
duttiva .. 
PAVANELLO Vi porgo il mio s,luto e PilSSO 

alla lett11ra. della relaz ioneo 
La. Delegazione Speleologiciil ha compiuto 10 «nni e e 
proprio ultimamente si è riusciti~ ottenere u..na mag­
giore èutonomi«a n el l ij ambito del C .,No S oA.. v quindi da 
oggi siamo ~a Sezione Speleologica 9 staccata d« tutte 
le Delegazioni CaN.,S®A~., 

In quest i anni s i è lavorato sodo e ~ tut to somm~ 
to. i risultati dimostrano che si sono fatti notevoli 
progressi Q Però è necessario non 11sederci sugli « llo­
ri 01 e pens«re che tut ti i p.r.oblemi del soccorso in 
grotte siano risolti,cose da fare ne restano e mo l te~ 

Se sotto 1u aspetto org.nizza tivo in gener-le si 
è creata un. rete logistic« valida~ mi pare che ben 
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diverso sia lij .spetto tecnico 0 La mié impressione è 
che~ nel 3° gruppo, non si sia lavorato con molto im­
peqno in nuesti ultim{ mesi, facendo dei passi indie­
tro anch e organizz~tivament~ e Inf«tti~ per esempio, i 
r ecapiti ~stivi sono stati comunic~ti ~11' ultimo mo­
m~nto e spesso incompleti0 Altro 1.to negtiltivo che hQ 
colto 8 rigu~rd~ le esercitazioni ; nelle ultime si è 
ver:Lfic.;to un ,ssenteismo piutto.sto elevato e @ cosil 
-.ncor più grave e troppi volontari hènno chi«l''eune:t1te 
f ~. tto c~pire che in fondo non gliene frega.v-. null« r 
:;:;alvo poi i.i dover constat~re una cert« imprepiir«zi! 
n~ su11 9 uso dei m~teriali correnti 9 sulle nuove tec:ni 
c he 9 e tropp-. ge:n te fuori ii llem-.men to., 

Ora bisogn. chi .. rire se si~mo d 9 -iccordo ~ull~ po 
si tività dell'esercit~zioni, oppure se esse sono inu­
tili. Se sono inu tili 9 il:ch~ va dimostr~to, le pos­
s~: .'HMJ senz,; altro elimin~re e trov-.re un sostitutivo 
~~ ~ permett~ di coll~ud~re i materiali e far conosce= 

" tra loro i volont~ri di v.-ri~ soua.dre,, s~ inve-ce l'i 
,_ I, c:, mo che le e!:serci t~zioni -.bbiamo m1« loro funzio= 
n ,· · 1lev allora. ci dobbiamo impegn .. re a f.rle seria ~ 
m,-:: t · ''°: con il dovu.to spiri te .. Fare il volo.nt~rio de= 
ve s upporre, oltre alla c~pacità ed esperienza,~~ 
che un senso di seri@tà circ~ gli impegni presi e fa= 
re si eh~ fi"N~ng-1no d~i progressi e non dei regressi .. 
Consi~erato che gli uomini che sanno ~ndare~ grotta 9 

e molto berH! r ci sono,, si tr,. tt.t di reimpos t-.re un ce!_ 
to modo di 1.vorare e pretendere un m~ggior, impegno" 
Teni~mo pr~sente che la sp~leologia si st~ evolvendo~ 
soprattutto nel senso tecnico, ed è nostre dovere fin 
chè siamo volontari O iidoperilrci per essere in grado 
di intervenire ~ppen~ ci chi~m~no. Ciò signific~ ~n­
che che non possi~mo ignor.are le nuove tecniche e che 
debbi.mo essere in grado di utilizz.rle in operazieni 
di soccorso. Ritengo che in questo settore ci dobbia­
mo muovere in frette1 e senza determin«re una gij cor5« w 

•. i nuovi metodi~ m« s aperli us«re in modo valid~ e po 
sitivo,,, Et chi~ro che non possi-.mo rifiut-.re questéi. 
re.ltà ~ eouiv.rrebbe • cre«re situ«zioni ver.meate 
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critiche ed «n«cr0nistiche se poi si deve intervenire 
in grotte «rm«te con sole corde .. Quindi chi vuole CO!!, 

tinu.re a f«re il volontario deve essere pronto e di= 
spost~ « questi c«mbiamenti@ al trimenti~« partire da 
mee ~ meglio si ritiri '" Ritengo che in un org-.nisme 
di s occorso, .1 di fuori di poche persone che cur-.no 
la parte organizz«tiv«e e che comunque «bbi-.no c -.p-.ci 
tà ed esperienza 9 tutti gli altri debbano essere de= 
gli upmini ben «llenati e tecnicamente molto validio 
Persone che possono dare un« mano «11' esterno o in 
grotte semplici~ se ne trovano sempre presso tutti i 
gruppi grotte~ i volontari debbono essere. un livel= 
lo superiore @ «1 trimen te non hoiil ser1so fare delle squ~ 
dre «pposite e Per gli interventi norrn«li possono bil= 
stare i gruppi 9 i problemi veri s.lt«no fuori in gro! 
te impegn. ti ve ed in operazioni difficili ,, complic«= 
t es L e squ-.dre «ttuali possono essere -.nche sfoltite 
e .form.te solo da speleologi che svolgono un« -.ttivi= 
tà ccntinu«tiv• di un certo livello i qu«li f) oltre 
che a rendersi disponibili in oper~zioni di soccorso , 
devono anche cu:r·-.re i v~ri impegni delle s quadreg d~l 
tenere in ordine i materiali ed i medicin«li , al l 0 or­
ganizzare m-.novre e co11-udi., Non v« dimentic.to cheii 
proprio per lij obiettivo per il quale 1.voriamo~ ~ 

cioè il soccorso in grott. 9 ci dobbi«mo impegn«re .n= 
che sotto 1 8 «spett<!ì medic0 9 c ercando di ti,pprende:re q~ 
gli elementi di b«se indispens,bili nel reC"<1pero di 
un f ~ritoo Con ciò non voglio afferm,re che i volont« 
ri debb-.no essere tutti dei medici 9 ma almeno che CO= 
nosc-.no il minimo indispens-.bile .. A questo scopo è 
stata «pprontata una dispensa di c«r« ttere medico mo! 
to v.lida 1 quanto prim« - s arà distribuita~ tutte le 
squadre 0 mi .~guro che risulti util e ed effic~ce~ Mi 
pare quindi inevit«bile che il volontario si« oggi di 
v erso d« quello di anni f«e cene dif«tti è diverso il 
modo di f «re s peleologi « oggi rispetto« quegli «nni~ 
Tutti noi «bbiamo l avor ato per il soccerse 9 e questo 
nessuno lo può di sc onosceres m« è necessario che si 
lavori anc~ra e cen un« ment,lità rinnova t «e B«sti 
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pens~re a l numero di persone che oggi è in grado di 
scendere a c erte profondità e si coglie i mmediat~mente 
l.a -visione mut-ata della speleologi .i. , e questo non lo 
dobbiamo dimen t ic. re (, Dovremo darci da f ar e affinchè 
tut t e l e s0uadre poss~no ottenere i l massimo appoggio 
sia dai gruppi grotte che dalle Autori tà c ivili e mi= 
litari ; un intervento è tanto pid valido qu~n to piu 
v eloce la sauadra che per prima raggiunge 1 9 in.fortun«= 
to ~ rr li pr(!sta le prime cure ,. A livello n~zion.le si 
è ottenuta la collaborazione dei comandi militari ~ è 
necessario tradurre ~uesti accordi a livello citt~di= 
no. divex,sa m~nte a:vremo s empre de lle carenze al momen= 
to di interv~nire,, R.i t~ngo quindi;,che se vog l i.amo «n­
dare avanti e non fossilizzarci su qu~nto si è .f~tto 
in passato e vivere di ricordi~ si d~bba ~cominciando 
da m~ ~ operare i li. modo ancora migliore ~otto il profi= 
lo organizz~tivo, tecnico e medico. Le squadr~ debbo­
no essere formate princi palmente da gent~ v~lida che 
svolga una a ttività prim«ria in campo esplor-iltivo D i 
eapisr.n1adr .- dovranno curare di pil'\ la parte organizza­
tiva . '1r.~zi e alla s.trt:.>tt-iil e llaborazione che esiste 
coi nruppi grotte 9 almeno nelle nostre regioni 9 è pos­
sibilect tenere m.,1teria li e uomini per nualsi .. si interi= 
v·en to ; è ovvio che in indiden ti non gravi e :i.n grotte 
non troppo impegna tive t) può benissimo c-v~rsel-. il 
gruppo stesso ; il :nost:r-o compito invece i nizi ,. deve 
il gruppo non è in 9r.ado di cavars~lap ed allora dob= 
biamo intervenire ed essere in gr,do di f .re quello 
eh~ necessi t •. ,, 

Per concl'r..1dere :ripe to che mi piire indispens«bi= 
1~ un m~ggiore impegno d« parte di tutti i vol o.ntari ~ 
sia per cur. r e meglio_l ~ prepar .zione t ecnic«e medicag 
che pe1" dare un valido a iuto organizz« tiv® e Non è più 
pens abil~ la figur« di un u0mo che possa i n t eress. rsi 
a risolvere t u tto , occorrerebbe f~re l o speleologo di 
mestier e e oggi non esiste ancor~ quest- possibi l i t à . 
Per ciò c he r igua r da 1~ prevenzdone ho in programm-. 
la r ealizzaz i one di un documentario di diaposi tive , 
spero eh~ ciò sia f attibil~ ques tianno o Ci da r ebbe 1~ 
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pessibilità di org~nizz~re proiezioni presse tutti i 
gruppi gr otte@~ al di fuori dei corsi di speleologiti 
che già inseriscono la l ez ione sul soccorso 9 potremmG 
~prire un discorso sull.a prevenz ione 9 sensibil izzand~ 
più persone di qu.nt® non si si. f -tto fino .d oggi ® 
Ia s~no -ncor« disponibile per f-re il capogruppo ~ 
sempre che mi riteniate idone0 9 ma rit~ng0 giust@ s.~ 
pere cos. ne pens-te d~i miei progriimmi e del mio mo­
d ~ di gestire il 3° gruppo., Petremo ~nche Céiìmbi;a:r"e 
tutt@9 ma un.,. volta stabilittr:1 cos. vorremo f<iire vdob = 

biamo poi liì.ver~re i:n qu~l sens~ 0 <iilltrimenti è inuti= 
le st~re ~ discutere. Per intend~rcig è giustissimo 
cri ti care, m<i. bisogn.i .vere U.."'1 in te:n to cos tru tti:vo 9 

non fil.re un.a critica fine a. se stessa senza p:r•oporre 
.ilternativeo I:n0lt1•e non si può c:r~.re 1.,,1no seoll~men= 
to tr-ii chi di:r'i:;e le squ.id1:se ed il gruppo 9 e i i'est~t:1ti, 

volw!n t.-ri 9 ed è proprio per questo che oggi ci trovi_!! 
me assieme, per ~ffrant~re i probl~mi attu~li e sten= 
dere un prograirnna per il 1 977 ~ 

s-rò sembr'.it/j;j pol<!m.i.co 0 m~ è mi.;;t «bitudi= 
ne dir~ quello che penso p d 6 altr~ parte potremo f~re 
una scelta ben precis~ solo dopo ~ver discusse sui me 
tadi e sugli obiettivi. 

Ringr~zio tutti i presenti, rest~ inteso 
che i vo:t.on tari <i.ssen ti av:r<ilmrn gius. tific~ t~ i loro 
metivi ai capisquadra, diversamente propongo di cen­
sider~rli decaduti. 
GUIDI 
:ri fllne dGve h« 
1« situazione 
batti t@ .. 

Ringr~zio Piìvanell.o 
esposte,can parole chiare~ 
del 3a gruppo e dichi~ro 

per 1~ r e!la 
necess-.rie .. 
;,.;.perto il di 

ZUFFA IG V(;)rrei f - re tmè. valut.z io:ne 
- ~= 
sui 67 volontari che form~n• il 3° gruppe~ di questi 
1- metà nen è -illli altezz . del compito per il qu.4i.le S,! 
ne st.ti nomin~ti~ Ques t ~ è una colp• dei capisqu~dr~ 
me compreso® Noi CQ SQo devremo valutar e qu-li di 
essi sono a 11e«l t ezza della situazi©ne si« sul pi«n0 
deilij .ddes tr~mente si~ su quello del la fr equenz.; ia 
chiederò~ per B~logn., il decadimente di tilcuni el~ 
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menti che si sono allontanati dal soccorso e anche 
dai loro club senzè avere il buon senss di conumicare 
le loro dimissioni . Questo bisogna farlo con rapidi­
tàj altrimenti si rischia di rimanere senza ~olon t a­
ri efficientio In merito «lP.ggiornamento tecnico 
credo che in nuesta sede sia inutile parlarnegperchè, 
noi del 3° gruppoi siamo abb~st~nza arretrati con le 
nuove tecniche~ Questo teme richiederebbe d. solo la 
intera Assemble~ i senza poi risolvere nient~~ 
GUIDI Ringrazio Zuffa~ ma vorrei pre­
cisare che i punt i da lui esposti sarann0 discussi 
separatamente n~l corso dell 9Assemblea.o 
TREBBI A me sembra che la rel~zione di 
Pavanello vert« se étccettare e, no le nuove tecniche 
visto che ora si è orientati in speleologiè all@uso 
di sole corde .. 
LEONCAVALLO Pélv,mello h. f'a tt€ì una relazio­
ne g~neralev noi dovremo darne un giudizio "politico 11 

poi passare ai punti singoli ~ll 8 ordine del giornea 
GUIDI Chiedo l '.ipprovazione della .r.~ 
lazìone di P«vanella per chiudere un diba.ttito che 
in pratica non c 0 è st~to~ Siete dij «ccorde che biso­
gna lavorare seriamente su un progr«mm« valida~ ac­
cettato da tutti e portarlo fino in fonde?Q Se siete 
a uaccordo su auesto e date perciò fiducia è P«vanel-
1O1- nuesti potrà presen tarsi per le elezioni che de­
vr~ t e fare alla finea 
BIONDI La relazion~ di Paval:'lello è in= 
troduttiva~ perciò non necessi t - dell• nostra «ppro­
vazione . Solo nel corso d e lle discu~sioni petremo 
mettere a fuoe o i vari problemi in essa ,ccenn«ti~ 
inoltr e io pens o che non sia da mettere in discussio­
ne se sia o no il caso di adott«re una maggiore• mi­
nore disciplina~ auesta è semplicemente necessaria ~ 
In case contrario sarebbe la fine~ La fiducia• P.­
v«nello v errà espress« nel corso delle discussioni, 
noi potremo rifiut are 0 accettare ~uanto d. lui pro­
p0sto nella sua relazi0ne. 
PAVANELLO Ritengo che dalla mia relazione 
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si« d. estr-,rre ques te; concett~~ nc:)i poss i .mo discute 
re· e prendere qu.lsi«si decisione cencerde o n0 cen 
le mie id~H!! 0 però? le scelte che andremo ,.1. f~re ed il 
progr«mmc c he verrà concerd-. top ci devono impegn«re ~ 
m-ssimo per l• loro r e«lizz«zione~ in c«so c8ntr•riG 
ci ritr•ver emo fr« un .nne al punto di p-rtenz«~ 
LEONCA VALLO A ques t e, pm1to propongG di riu= 
nire i comm-. 2 e 4 de ll@ erdine del giorno cioè ,a neces 
sità di miglior«re liefficienz~ delle squ«dre" e "se­
lezi~?H! p iù sever. dei volontari in b«se «11 ij a ttì vi tà 
svol t • •1 

e Ora mi permetto di esporre «lcuni concetti 
personali per i ntrodurre lHitrgomento .. Premettfì che f-. 
re p.;;. rte delle squ.idre di s@ccorso non è unii etichet:: 
ta ma un, funzione soci- l e .. In btà se a q1.1este c @ncetto 
le squ~dre devono essere form~te d~ volont~ri fisic.­
mente e psicologicamente efficienti e cam un. reperi= 
bilità qu~si assolutae Queste limiterà molto gli vrg~ 
nici delle sqmadre~ m. non d•vremo preoccupiU'Ci di 
ciò perchè 0 ~ll' ecc~siane, p0tremo inserire ne11uope­
r,zion~f come volont.ri • cc«sien«liv «lcuni speleolo­
gi che conoscano a fondo 1~ cavità e gli st~ssi comp~ 
gni del ferito 9 con tutti i v-nt-ggi tecnici e psicolo 
gici immagin~bilio S~ppi~m• ~nche che lB~rce di effi­
cienze di un ind:i.vidue du.ran.t:~ 1-. su. e•vi t. ~9speleo V!, 
ri- m~lte~ .11- luce di quest~ conc~t t~ il c,posqu« = 

dr-. deve , vere l « f «ct!>ltà di estromet t ere t empes tive= 
mente quegli e l ementi che ncn d«nno più le g«r.nzie 
p1~eceden temente c i t~ te ,, 
PA VANELLO Precis o che le ultime disposi­
zien.i del c.N,.S"A" viet«nai di coprire di «ssicur.zie­
ne i volont.ri occ.sion~li~ er « st«t• ventil«t« lgi= 
de. di .ut..gestirsi 1~ . ssicur«zi0ne a 
TREBBI Se h~ ben c. pito il v~lont«rio 
occ.si01"1.1e non si può «ssicur,re .. In c«sa di i ncide!! 
te • ques to soccorritore i l c ., SQ .. ne divi ene respitn~ 
s «bile? 
PAVANELLO 
si« perchè~ 
pene già il 

Ne~ penso che leg«lmente n~n lo 
tr«t t .ndosi di 0vve lontarie 81

9 l « qu,li fic« 
c .posqu«dr« fuori d« @gni resp0ns«bilità0 
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TREBBI QualQè la pes1z1one del C.,N .. S..A? 
PAVANELLO La p0sizien,e è chi .. r « g sono «s= 
sicurati sel@ i volontari eh~ figurilno nemin«lmente 

denunci a ti all'assicurazione® Fino «dora si poteva u 
sufruire del l 8 ~ssicurazione per tutti perchè essa nen 
era nomina ti vo1 méà quanti ta ti va. Pen,.so che devremo .t1.i= 
re presen te a Toni0lo lQesigenz~ 0 in sp~le©legi«~ di 
p9t~r usufruire di 08c,ccasion.li 01 ltàsciando a lui la 
f~c0l t à di studi«re un« soluziene~ E~ st«t@ cemunque 
difficile estendere 1ij.ssicur«zi0ne aqli incidenti le 

~ -
gati alle acque ipogee e penso sarà impessibile este~ 
derla agli 9CC~Si~n~lie 
GHERBAZ Mi semb:r,a evidente il perché 1~ 
assicurazione ha post€) l~ limi t.azior1i ai,ttuali .. E 8 un 
gioco di prepabilità,, GiGcande su un numer® chius• 
1~ pessibilità di incidenti son• molt• limit~tea N•i 
del 2° grupp• .abbi.;;im0 sempre limitat~ la. pr~senza de= 
gli ~'~ccasi()na li 01 ~i s~le cemp«i gni di esplor-.z i one che 
in auestt, case~ fainnf, solo il li:,ro 01 s porco dovere~,,,~ 
so che. evitando di i mpegnare dei min@renni 9 n@m e!ti= 
st~n~ respons«bilitào 
GUIDI 11 problem« degli occ~sion«li è 
melto imp©rt-.nte ma ~sul.- dal problem.a sull;efficien­
za dei volent.ri~ 
LEONCAVALLO Gli occasi0n;,i li serio strett.ilmen 
t e leg.ti all« struttura numerica dell e squ«dre~ 
BALDR~CCO A SU@ tempo he inviat• ~ L@Ci.C~ 
Viill e un documento a. nome del 1° grupp• 9 chied• er« 
se è p0ssibil t!! darne letturtt,,. 
LEONCAVA LLO LtfJ pu®i fare direttame11te 0 
BALDRACCO Osserv«zi .tni rel«tive ~lle modi-
fiche di regel«men t e ed agli indirizzi da seguire per 
adegu«re il C.,N.,s ... a. .. -DG -.lla re-. ltà nell. qu«le è chi. 
ma te ad oper.re~ 

Consideraz ioni preliminari ~ 
La delegaz1.otj,e speleol0gic. nacque come css (Cerpo 
di secc8rs0 Eraldo Saracc•) ad eper a di , lcuni spel4!!, 
l~gi~ senza dubbio i più f e,rti del mement 4'~ ceri.vin.ti 
della inadeguatezza delle strut t ur e al lora esistenti 
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ad effettuare soccorsi :u1 grotta~ specialmente nelle 
grotte da lO'.f'O e .s p lo·r,at!:.'::" Come tutte le organizzazi2 
:nit con l a crescita~ con 1 ij essere inser ita uf.f icial= 
mente nel C. N.S.AG, con la necessità di organizzarsi 
sul piano naz :Lo.nale~ la D,.s .• ha s ubi.t:o negli aru1i i.:u:; 
a.ppesan timen to bui-'oc.0:r•atico li da una pa rte inevi tabi.= 
le ,1 dall ~altra. dannoso a ll ij e .Lfici. enza de.qli inetrven 

- = 
ti~ 0 1 al tro canto la s peleologia ha subito , fra l o 
altro con lijin.tr oduzione dei mezzi di di scesa e 
risalita. su ':::ole co:rde » una riotevc,l r:: e '..mluzione " 
q ~ - ~ ome tPr ~~-~ ~~ , -nm~ ~mp~~t ~~~ ~l~r g~• 0 =~ , - ~~·1· __ , ... G. '--· · "' - . - _,,_..1., ',_. w. , .:, .:.. "~ ·-- ~ ,., -e;; -"-· I, •. , .,;, c, u .;_ '- •. -~ .. <.: . . J ,·e-, ·e;, .!, t::: ,.,_ ''·' ,:,_.;;, 

1 ;, esp101~.~zi t)nf1 ,i Si :r·i t 'i.12r1.e r:.ht~ J_l_ . e ~~l'J :w. s t-:lt '" ~"<C. D._., s i=.~ton 
sia rii1-sc i. t; a seguire ·In pi~o l ~ i':l.ggio:rnamento i n = 
(;,; '"' DC:.''1·· <:!.aÌJ"'l" ··,,1 '.'.\Ct'. 'i,...,· ,-~·a-v·:r· "" 1~c:,C iè "ic.;;,-,,n " '.'-' m,,,,·, ·i·v,p 'J (J, ,, .!. ..J... .,,":i _l- t: _;.. ~-.1i • .J. _ .:.'.. (".., t çI, __ ;; -.'"t . - t .. t -'l...- -( ) . !. -r;.;; . .._ .I~ J._ "°""~ -1~ ..;_ ,, 1, .U t:-.\ ~ t C. -- ~- ~. , ·; - ~ ,S; . 

.sigi2'rlZ,a di u:n co1"po d :i vo l ontari t ,2cni c amente~ f-i.si= 
-::ame 1 t<-:: e ps i col oqic,:-unen te prepa r a ti è r .ìmas ta i rnra·= 
riata $(3 non .:.:~u.men 'Ota aèdiri ttUl'.:;., Questo StdtO é!.J.. 
c os1:i~ ove n on .si porir2s.sero det rip,:H'ip ':H:!mbrò. d,:~·S;ti= 
nato a crea:re u t:~ frattura t-r a l a speleologia at tiva 
ed i l C.NmS.A ~ e la Delegazione Speleologica o 

~gru.r~capi _5qua.dpa :, 
S.l. pu ò O':>s ervart:~ (; I-1e 9 come tende:nza * '3i trova:no 1°-1 

cc,px•ir-e l e cariche di ca po gruppo uomini l a ,~ui v-all 
di tà è più accentuata s ul piano burocr,a tico che non 
su quel l o opt":ra t i vo:',> mentre il c apo s quadra più fa = 
cilmente è uno s peleologo a ttivo .. Pe:r' questo motivo 
ci pare necessario distinguere megl i o i compi ti e le 
res ponsabilità del capogruppo e del capos quadra,, Co= 
l ui che comanda le operazioni di soccor.s o deve esser-e 
uno spe leologo attivo per la conoscenza aggio:cnata 
c he avrà tanto del la grotta., quanto degli uomini c!'.H? 
deve utilizzare; inolt:r-e deve godere della fi ducia 
di questi ultimi onde evitare Wl comando basato .uni= 
camente su un principio di a.utori tà,. I l r esponsabile 
delle oper az ioni deve quindi essere il capo squadra 
c ompetente per territorio (inteso nel s er1s0 attuale) 
il quale avrà facoltà, qualora lo ritenesse opportu­
no1 di delegare la dir ezione delle operazioni a per­
sona più adatta ad esplicare il compito nella situa-

17 



zione ctmtingerite ,,, A ttile sceyipo tipp-i.re i nopp@rtu:n~ 
m~ntenere la dizion@ attuale del r eg0lamentG in vige­
re: '~ i l capo gruppo nu;;;ler;. l@ ri t~nesse oppGrtuno, può 
prender~ il cemandc, d~lle 0perazioni '' e s ostituirla 
quanto mer-1® c~n l:m.a f:r,ase del tipo ~'pe r gravJ e giusti 
fica ti m~tivi ij ij t~nt* più eh~ c~rrisp@nderebbe a.11~ 
5:truttura generale del Slitlccèrs~ Alpin@., Dt . 1tro C:.into 
1.a chia:r~ZZit di r-esponse1 bi lità v~ « f' • vere delliiil 1in~ 
~rità nell'intervente; infine c • n tal~ decentr~mente 
erganizzativm del soccorse ~i f ann8 corrispondere in 
modo più semplic@ le responsabilità alle necessità~= 
pera ti ve., 

Velentari eccasianali. 
Nen è. attualmente passibile aggreg~r~ ~11@ squa<lr@ idu 
l"iilnte u.n q op~r.z,iirr1~ 9 degli sp~lecù0gi validi che per 
quiii ls ias:l. caus<i :n6n siano vol~m tari regol,u:-amen t~ tes 
se:rati c0n la cru.alific.a d:i ''VIJ)l@ntari.{') ~ccasi0nale''~ 
E' indispensabile ridare ~1 respansabile delle eper~­
zioni la facoltà di fare entrare in gratta chiunque 

possa essere ut i lizzate per contribuire ~Ila riuscita 
dell 8 operazione stessa e R~centi incidenti h anno dimo 
stra ti) senz« possibilità di dubbi~ l O importio.12,a di pe 
tere usufruire di auesta possibilità. 

~· , 11 . o d o ~ t o 
1., 1. ve i o e pr·eptiff -iil z 1._one . · e:i vci 1. en ,r1. " 

E Q h 1di s pensabil~ ribadire cl!ln fermezz. eh~ esser~ V!! 
lentari del C"'N .. S.,A "= DeS ., è un impegna e nl,];n tm-. c«ri 
ca ~nl!,r:Lfica .. E 9 indispensabile :riaf .fe:rmoi.:re che i vrJ= 
lentari devene essere tutti s peleelGgi che effettuane 
can succ~gs~ una n0rmale ~ttività soeleolmaica. Un v• 
lemt.!.ria, che sc~nd- in gr(!)tta se:nz~ esser; in grijd•= 
di sv8lgere il campite affidat~gli •, peggie, che en-
tri in crisi «gg.rava:ndo il lavor• dei s•cc•rriteri ~ 

può c~mprome~tere 1~ bu@l:rui riusci t. di un w •pt!!r-.ziene ,. 
Perciò ttgni prec«uz i ~ne -. tt-. -.d evi tare il verificar 
si di simili episodi è da considerère f.v•revelmente7 
Si ritiene che questo asp~tt@ dellierg«nizz.ziene (li 
velle di preparazi@ne dei v•lent~ri) del ~eccers• ri= 
chied« una pr@f@nd. meditazione 0 p•ichè è alla b,se 
dei risulta ti . !~ p«rticelare (senzt1 pretese di es«u= 
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rire l ' «rg0ment • ) si s•tteli ne«ne «lcuni concetti~ 
c0nsiderando che il peri ~dG medi o dur.nt e il qua l e~ 
no speleol ogo esplic« un« v«lid« a ttività è di p•­
chi «nni~ si i mpone l• necessità di ins*r i re c0n r «= 
pidità le nueve lev~ di spele0l0gi e di controll,re 
cestantement e il livellQ di «llen«mente dei volent« 
ri in c.ri ca ~ Perc iò dovrà esser e effettudt~ i. livel 
l o di s qu«dr «~egni «nno jun« es ercit«zione di p,rtic~ 
1.-re impegno il cui scopo specific0 deve ess ere quel 
lo di verificar e il livello di pr ep«r«zione dei volon 
t , ri G Le n9r ma. li ese:rcitaz ierii dovrann&, per ceritro~r~ 
s ponsabil i zz. re il singelo v0lont«rio nella r-e«lizza= 
zio.ne di tu.tte l e m.movre di s~ccors i.; 9 .senz. delegò.i r e 
ad altri p«rt ~ delle manevrev 

Adeguamente t ecnic0 
A nog_:tre avvi so siimpQne l« necessità di un ' «degu, 
men t e t ecnicc., si« dei vol o:n t ari@ quim t e delle tecni -
che da impieg.re :riel C•SO di oper-.zioni di recupero 
di un ferite a E 0 indispens «bile che iv lont.ri si« -
no in pessesse di • ttrezz -. ture a tte . d ef f e t tu.re di= 
scese e ris«li t e in s l • c•rda e che iibbi ilw.o un suf = 
fic ient e allen~mento di ris,lita e disc esa e n tali 
mezzi .nche se non «bitu«l mente usa ti e Nello stesse 
m•do si è reso nec ess«ri <> un ,adegu •. men t0 delle tecni= 
che di recuper • dell« bar ell« «lle tecniche possibili 
in r elazione« quelle di esplor «zione ed• nueve te= 
cniche o Ea i nel tre indispens.bi l e studi«re e risol r 
v er e i preblemi delle comunic«zioni dur«nte l e pe= 
r «z i oni sia «11°int erno che e l l'estern della grett ... 
Nen è fors e quest« 1-. sede per discuter e di t «li t e= 
cniche@ in ogni cè s • si sott~line« 1° esigenz« della 
discussione t ecnica e dell« st«ndardizz«zi~ne, trami 
te c ersi per t ecnici di soccerso • c onvegni s~ temi 
specif ici .. 

I nc«richi particolari 
Si precisa a questo punto che alcuni compiti speci= 
f ici devono essere demandati a persone tecnicamen t e 
preparate a risolverlij sia a livello di studio dei 
mezzi e delle possibilità, sia in loco in caso di i~ 
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ciden te ~ I n u.~a squadra deve quindi essere nominato 
un responsabile delle comunicazioni ed un responsabi= 
l e delle relazioni con la stampa ~ Il problema delle 
comunicazioni è di vitale importanza ed è necessario 
che la souadra sia dotata di apparecchi telefonici a~ 
datti agli usi s peleologici~ di c avo della massima 
l eggerezza possibile in r e lazione alle esigenze di r2 
bustezz a e che. alcuni volontari siano in possesso del . = 
l e nozioni necessarie a stendere una linea in grotta 
c he abbi~ poche probabilità di rompersi e che non i n= 
t ralci i l percorso dei soccorri tori s Allijesterno sarà 
indispensabile disporre di radiotelefoni e di radioa= 
matori in grado di garantire i collegamenti con i cer±, 
tri interessati alle operazioni 0 Al riguardo delle 
pubbliche r elazioni, si riafferma l'importanza di que 
sto settoreg è esperienza di sempre che i giornalisti 

qualcosa debbono pubblicare~ è quindi bene che ci sia 
qualcuno in grado d;i r ed_igere dei comunicati stampa 
s ensati e che 1~opinione pubblica sia al corrente dei 
reali problemi inerenti ai socco1"si speleologici~ 
GUIDI Ris po:ndendo a Baldracco 9 in me­
rito ai livelli di preparazione d@i volontari 9 già a 
Tr~nto erano state avanzate proposte di con trolli più 
s everi 9 penso che sia compi to dei c .. SQ., tenere in or 
ganico solo volontari effici en t i .. In merito a i corsi 
di aggiornamento tecnicov se ne parlò gi à a Cuneo su 
proposta di Busellato; ne è stato organizzato uno a 
J esi~ sono cose che costano~ ma Macciò riusi a trova.­
r e i soldi @ A mio parere bisogna andare a queste cose 
con umiltà p nessuno è mandrache » possono mancare i 
cessi 9 qualcuno vorrà usare i. gibsi ma quaJ,.cosa . da im 
parare c 9 è comunque per tutti ~ Nella tua r elazione 
prima ti scagli contro la burocrazia 9 poi par li di ad 
detti stampa~ addetti radio 9 tecnici vari ecc0 ecc .. o 

Vogliamo sburocra tizzare o viceversa? 
BALDRACCO Chiari sco che i tecnici non de-
v ono essere necessari amente s peleologi~ 
GUIDI Non vogliamo creare un apparato 
c on 5 aiuti per ogni volontario che va i n grottae In 
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og.ni modo queste cose pr-~.suppongono una. bu:t'oc:raz,ia e h ~ 
può ess ere positiva o negativa"' 
IWVERSI 
"Orso dop" 1•n -~~--o- d~ t1.3 r· -oci~1.· n ~0m- 0rr~c ~ n.na 1• • ~-~= \..,, V !.A 9 1.1..1. o.L. . ,,_,_. ~..\. _., \.... ..J ì ~- ,/1 -. ... ~ -=- -.4 "..,;, al,,!.._• ~...t.. ç o )',f"'-.L~ 

. so che l a l or o eliminazione limi .. ti mcil t o i ricambi n.~J 
le s quadre~ come usufruire po:L dei m~di cj che non ess i~ri 
do speleologi provetti S.i.I''ebbe logic o n o.n i n :;; e:r'i:r·c :ne] 
1~ squadr~" 
GUIDI Nessuno vie t a 1 • i:nse:cimen t o a 
i volon t a.ri occasion a li di p~rsone va. d~ & 1 9 importan,~ 
t~ eh,~ queste s appi ano che non scin o assictu'a ·te ® 
FROSINI Non ho capito co3a si ia 
t e.ri.dere per '' s el~z :ione più s ~ver a '1 ~ i.l \l01cm ta:ri o c1.~s.re 
essere un buon sp~l e o l ogo o un indi vi duo capa e~ di di=­
r i ,~1~r~ u11 ~ OJ)er a, zior1e d l~ soc:c~o17,::;r)? 
C~i1J IDI 
do di por t are a iuto senza averne bisogno. 
L EONC!1,VAL L O Per Sèle?:;io.nc":! più severa lì.Cm i.n= 
t endi amo questa all' a tto de l ree tam~nto 1 ma 
p1~:it:11rte.~n t: e 11.:n_a I'· er'-.rt.sione r1él.le .sql1adr~e attua 11 , 
t e i n parte da ot 
che or mai sono f uor i anche d.a.11 e a t 

alle dimissioni~ che i 
Co SQm n on hanno ora la facol t à 
BA DINO 
ved ere le squadre decima t ~; l a cosa non mi preoccupe= 
rebbe perchè io vedo il gruppo c:: ome uni au t onoma O= 

pera ti v a o Vedo poi nece:ssaria la cos tLizione di un 
nucleo di super volont~ri addestrati anc he a livel lo 
paramedicoe I medici poi 6 che sono di s pos ad aiuta= 
re vanno inseriti ~.nche s~ non sono speleologi a t ti= 
vissimi , s ono troppo necessari o Gli occasionali poi 
sono volta per volta indi.spensa:bi.li 9 andiamo in grotta 
senza assic urazione~ vu .. ol dire che ne f'a:rem.o s enza a.n= 
che nel soccorsoa 
GUIDI Sono d O a ccordo s ull g inserimento 
dei medic i anche non speleo .i noi a Trieste lij abbiamo 
già fattoe Non v edo invece le squadre minime 9 in caso 
di chiamata ti troverai s enza volontar i 9 o pensi di 
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t~ner1 i in cas e rma? Sono anche scettico per· la squa~~ 
dra super: a Oli ere intervennero specia l isti super da 
tu. t ta Italia ma non si l e·vò un r a gno da un buco " Non 
posso pensa r e a volontari solo per il Ca pà 9 o il Gor 
tani , o i l Fighi erà ; a mio parere anche i n ques ti a­
bissi s e rvon o volontari da -600 ma anch ~ da =100 . 
BADINO Il tuo ragionament@ è valido 
i_;i:;.i b i::c·.)gna giudicare 1~ef.ficienza a liv~llo d i ·:::r.~;~= 
, ~ e non di snuadra~ 
92;~_;,~:?.I Si~ per es~mpio il 3° gruppc 
,i~·re <'!:ssere autosufficien t e per un in t~rvento all ~A­
bi~so Dologna; per fare ciò s ervono 15 volontari da 
- é_,no r:1.a anch~ persone alle q~1ote: più alt!!! e un v a11 

1.i '~: ~1 :~'"'(1 ~7gio e 3 terno e 
A me sembra che non bisogna 

g~r1 e.r·a l i·2J.zar-,,e fogni z ona a·\l~_r\.Ì. la S('tuaèLt\:1 --1he s:i met'i= 
ta a Se in zona ci sono grotte diffic i li si presume 
ch e ci siano anche sp~leologi allialtezza di operare 
in ~s sa: sarà ruindi facile formare s0ua dr~ vali dee 
I problemi sorg erar.no quando t u tto i 1 gr•uppe'I dev t'!. O= 

perdr~ insi eme 8 al lora emergerann o l e differ enz e te­
cniche fra 1~ var ie squadre m 
:2:~~ Concordo con Leoncavd 11 o v :noi 
n on dobbiamo pensare di cr~are il volontari o i; t.ò n c"- " - : 

In Ita lia abbiamo 8 gruppi,in Meridione esistonc sen 
3a meno volontari in grado di essere autosuff ici ~nti 
:n.el le loro zon~; è o,.rvio che noi non li chiamer emo 
mai per un soccorso al Nord 9 non è colpa lo:t'o s~ so= 
no ab i tua:ti ad U,."'l. Q a l tra spel~ologia o Non vedo poi 
p~rchè dovre i c~scludere dal la snuadra i vol ontari tt<.:n 

da :r' ecord .. A Trieste gli elenchi ricm sono per or= 
dine alfa be tico ma qualificativ o"' Ma s e c hiamo il 
'
1signor~ deg l i a bis si 11 e n on risponde 9 l a scia t ~•i chia 

mare 1 5 wnil e gregario per f ar si che io possa ini z i ~ 
r e l'operaz i onee 
BALDR\ CCO Mi sembra c he siamo d 9 accordo 
sulla necessi t à di alzare il livello medio delle squa 
dre e che il gruppo e non l a s~uadra deve essere auto 
nomo nel l a zona~ 
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BERTOLANI Mi s embra che l a tecnica dei vo 
lontari dovrebbe essere uniforme 9 gli speleologi più 
bravi sono anche quelli che si muovono di più perciò 
dovrebbero trovare nelle varie zone squadre all 8 altez= 
za di intervenire in ogni ti.po di grotta 0 

GUIDI Rispondo a Baldraccoi per me la 
operazione va fatta dalla sola sq1iadra ~ 
BALDR.ACCO Stiamo dicendo di alzare il li= 
vé110 dei volontari 11 ciò porterà a una riduzione nume 
rica nelle squad1•e e precluderà e per qualche tempo~ di 
avere squadre autosufficienti~ 
~HERBAZ Sono awaccordo sul fatto che in 

---=--re, -=-== 

certe zone non avr~mo squ~dre i~ grado di fare g~andi 
operazioni ma alm~no faranno quei piccoli. interventi 
che sarebbe illogico appioppare a noi~ 
BIONDI Noi di Faenza abbiamo promosso 
questo incontro perchè riteniamo che sia carente nel 
3° gruppo la coordinazione fra le varie squadre,, In 
caso ài chiamata tutte l e squadre sono sempr~ inter= 
venut~ e ciò a nostro giudizio non era necessa.r·i o ~ 
Personalmente ritengo che i e,. SQ,, non abbiano saputo 
va1uta1'e bene quanti e quali volontari conv·ocare,. Pe_!" 
ciò~ più che una giusta riduzione mime:rica,,giusta pe!: 
chè chi non fa speleologia non può fare soccorso, io 
vedo una più accm•a ta opera dei e., SQ • .. Queste caren= 
z e sono emerse in modo tragicomico alltultimo inter= 
vento al Corchiae 
BER'rONI Ritengo eh.e il corpo di soccor= 
so deve scegliez•e la sua strada t ecnica ed imporla ai 
volontari~ Alla nascita. de l corpo si stabili che la 
squadra doyeva avere tutti i requisiti per· coprire da 
sola tutte le operazionia Anchgio 9 le maggiori caren= 
ze 9 le ho riscontrate al momento delle chiama te; a 
volte siamo intervenuti s enza servire altre volte non 
siamo interv enuti ed eravamo nec es sari .. Un g.rosso pr~ 
b lema è poi raggiunge.l:!e la cavità ~ io vi es primo una 
idea pazza 1 in ogni città vi sono aeroporti e di con= 
s eguenza aerei ~ ora farsi paracadutare non è più una 
utopia .. Noi abbiamo degli ~peleologi paracadutisti che 
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c on i nuevi tipi di paracél.dute possono l e.nciars i ed 
a t terrare in pechi metri quadr-ti cGn assoluta preci= 
sione e c on 40 Kga di attrezza tur«e 
PESI A me s embra ~i sti« di$CUtend• 
su C(Js e risapute .. Noi di Lucca le abbiitmlì» qu« s i sempr e 
messe in pr a tic« ~ In merito .1 Corchi. ver rei precis. 
re che ~hi coordinaFa chiamò s ~l o Luce« - Fir enz e = 
Bologna. - Faenza~ Tot~le 40 v<1a lontfiri che~ prevedende 
il recuper~ a.11@ altoi er~nG senz 1. 1tro n ec es s«ri ~ Il 
.:res tt') degli intervenuti e:r,~no s t. ti chi. ma ti d.il p~I'S!, 
ne n-,n iden tifici\ te il) venuti spontanea.men t e; / : Oì!l ri= 
tengo pei che le squ~dre si~n0 troppe 9 «nzi ~ppen. 
p8s:sibile proporrò l"istituzione di un-. s qu-. dra che 
c ~pra 1~ T~scana SudG Ritengs pei che gli s pel eologi 
u~sup~r 11 non di«no l u iif fidabili tà dell« v ecchia g'.l«rdia., 
.; mio avviso co:ncepisc•a • la sptieelogi& c eme espl0it 
sp~rtiv9~ perciò senz. base dur~v.ll"a nel t empee Per 
cencludere 9 • miè p«rer e~ la situ«zione del 3° gruppo 
D8n è poi essi z ~ppicante~ Bisognerà s • stituire qu~l 
che elememte con ~ltri più validi;, ~e ci s one 9 ttltre 
• questo non vedi, problemi., 
ZUFFA Mi ~ssoci3 • Pesi però riteng• 
che i v0lont~ri debbano avere un• standard di prep«r~ 
z.i one minimo~cie è sap~r piantar·e uno spit~ monta.re un 
parane • ~ imb«r ell«re un f erit• G Quest• 9 n•n s ol 3 • li 
v ello del 3° grupp~ 0 m« «nche a livello nazien. le n• n 
succ~de sempr ec 
GOBETTI A me sembr. che fr. ch i f a P•!: 
t e de l socc0rs • e chi. f «A s pe l e<,legi -. ci sia un f or t e 
distacco., Visto che i l f erito e sempre f r . chi f, spe= 
l ee l 0gia ~ al mGmente dell 9 inciden t e gli ,miei del fe= 
r ito s ono restii a chi.mar e i l s occors• (vedi C«pà ) ~ 
Speleol0gi « s i può f«re per diver t imento~ il s occ• rse 
ne ; nèi debbii!lmo tir«:re fu.ori il ferite at,@l l e mi­
glior i c~ndizioni e nel minor tempe possibi lee B s e il 
f erite h« usat• le nu~ve t ecniche (or . s ~l o corde ~ d• 
m«n i chissa } noi debbiamo esser e in gr. de di inter ve= 
nire c ~n l e ste sse t ecniche ~ • perder e t emp• c •n i 
vecch i sistemi? . Queste è un pr@blem. che P•1'é'• n.•n u 
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na soluzione. 
GUIDI Per quellm che chiedi ci siamo 
già espressi, dobbi«mo f.:re il massimo sforzo per«= 
d0guarci alle numve tecnichem :1 1 ° gruppo~ già ~lcu 
ni ~nni fa, h a espresso la volontà politic~ di ~de: 
guarsie Se poi mi permetti di spostare lffesempio sul 
soccorse in montagn~;tu puoi ~nd~re ~llil. Nord d~l= 
1 ~ Eiger con le ventos e & m« io v~rrò a recuper-.rti e:~ 
l è tecnic• che ho imp-rat~ ~ 
PAVANELLO Penso che f:ra mm~t~g.na e spele_2 
logi-. ci sia una grossi!. diver.sitào Noi dovr~mo d.Vere 
un ra ~, ido ricambio nell~ squ«dre altrimen ti ci t1.0 ove­
remo con volon t ari non aggiornati. Se neJle squadre 
abbiamo speleologi in piena attività molti problemi 
c.dranno da soli. Se f~ccio speleologia su sol~ co:r= 
d~ è Ovvio che sarò in gr•. do di f<i.re ,nc.he ur1 soccor= 
so can qu~sta tecnic. , 
GODETTI Rispondo ~ Guidi t sull~ Nard 
dell 8 Eiger somo morte molte p~rsene prima che le gui= 
d~ di Grimew«ld decidesser• che er«no si d~i pazzi 0 

m. d-. salvar~3 NGi abbi.uno g~nte eh.e su Sl}le Cf!rde 
f« cose estr~mev n•i" dice, questìi. gerx te~ 1« v1:.1gli -.mo 
s«lvare • no?o Se li v6gliamo s«lv~re lo st~té ~ttu«= 
l~ dell• deleg.ziene non b«sta~ Noi dobbiamo poter 
soccorrere chi f'« c~rte coseg ~rlche se le f~ per de= 
.fGìrrn.;aziQne ment.le e nori. em«rgin«rli .. 
PAVANELLO Vorr~i cere.re di trarre dt!lle 
Ct?;:riclusicmi~ Bertoni h« esposto delle id~e d~-.v-.ngu«!, 
di;a O il p1.~i.,blem-. dei tr«s ~rti esiste & la p~lizi. si 
prest« m« si limit41 «1 sue territori ìtG Sarà f-ttibile 
un,ii squadr. di vttltmtari p«riic«duti s ti? « me sembr, 
molte futurist.l In merito ai volontari "tecnici" 
cieèg medicie sub , min«tori 9 cred~ si• bene sorvol.re 
sulla lora -.ttività speleou mè per gli «l tri dobbiamo 
essere mol t~ rigi di ~ D8bbiam~ f -.re entrare nelle squ~ 
dre il megli0 delle spelecil~gi. i, 1n.. questi volon t.i.ri 
devono esser e disponibili . nche per lij « ttività 0rg•~ 
nizza tiv, s picciol « nell« s qu«dril c Nessuno ci obbli 
g,. f «r e del seccors o 9 è un. nestra liber« scelt• , 
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oerciò i mpegnamoci a farlo bene~ e f arlo bene sig.ni f i 
~ ~~ 

ca anche approfondire la t ecn i,: a e metterla in prati-
c a, non .seguir e supina.mente :i pochi che t irano la .,...ar 
retta ~ 
DOPPIONI Volevo evidenziare che noi abbia 
mo molta gente che va in grotta a piccole pr ofondità 
e pochi a gra1at. Questi ultimi 9 inseriti in organt­
~mi di in"eriore livello t.ecni.cor si scoglion.ano e ne 
escono ., Q1.20s t o · u:, gross 1 ·problema ,. R.i tengo che nel= 
1.e zone c on grandi cavità esistono speleologi adatti 
,-;\ que.,.5te;è perciò oppor·tuno creare .s quad:t'e con qt1esti 
individui , qu.es ta è per me la s oluzione del problema ,. 
!'::~v:tJ~_:J~,~ Chiederei il pi:1rer(-;: dei e ,, SQ ,. 
~.P.d p'.robì..E.~rni qui esposti dal momento r:h9 siete voi che, 
dovete por,tarli avanti. sul piaro pr a ticc .. 
.L EONC!-ìVALLO Concordo c o:n Pavanello sulle con 
elusioni qP~erali, vnrrej prec isare che la squadra di 
Faenza non ha pr-obler1i d i nuoye tecnichr~ i :n quanto - :i. 
suoi co:npo:n .c:,n. ti oper ano Hià nella normale a ttività 
speleo con cuesto sistema~ Collegandomi al concettt 
di 1~e1 e:rib:i lità comunico che due elementi validi '3si 
mi :;orto dimi ssionari solo percihè ncm. possono ga.ra.n tirla ,. 
E~~--?-BRTONI 1 r~ROSINI r.,; ZUP7,~. si assoc iano a lla tE:~$'i 
di Pavanello., 
~UIDJ: Passiamo ora. al punto 3 cioè ; 
Maggiore :res ponsabilizzazione dei c. SQ,, 
Volevo preci sare che la Delegaz ione Speleologi~a. si 
è t r asformata in Sezione del Soccorso Alpino,. F'in 
ad ora i c .. SQ ,. dipendevano dal delegato di zon.a .. O­
r a i vari gruppi dovrebbero diventare delegazioni 
speleologid 1e indipendenti c he risponderanno dirett~ 
mente a Tonioloe Questo porterà ai C ~Gs un maggiore 
l avoro organizzativo e di conseguenza sposterà sui 
CoSQ,; una maggiore res po11.sabi l i t à~ cioè il C., SQ. 
n.on è più solo quello che porta i volontari in grot­
ta ma quello che organizza il soccorso nella sua Z01.a. 
Precisato questo passiamo alla discussioneo 
LEONCAVALLO A mio giudizio il Co SQ e della 
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zona da deve pr0viene l« chi«m«t« deve «sswner e il C$ 
mande delle eperaz iGni 9 e in b«Se «lle sue valutaziQni 
sulla cavità ed in rappar t o al punto dove si trov- il 
ferit& 9 deve chiamar e i primi volontarie un m«ssime di 
! i eci 9 met t end~ in preallarme tutt0 il grupp©$ Queste 
per evitare un affollamento eccessivo all 9 inizio e~ in 
caso d:i. una lunga eperazione di non trov«rsi C'1Jn tut= 
ti gli uomini stanchi «1 moment cruciale @ Il Ce SQ$ 
che hà il c©m«ndo dell~operazione deve demandare agli 
al tri Ce SO@ tutti i compiti vit«li dellgoper«zione 
n~n ultimi i rapp~rti con la stampa~ Questo ~llo sco­
po di avere persene responsabili ai pos ti chiave e po 
ter dividere con essi l « respons.bilità dellijeper.zi~ 
ne .. Il C ,,Ga può .i. ·v-oc • .re • se l« direziene di un@oper.i. 
zione solo se sopr«vvengono gr«vi e gius tific«ti mo= 
tivi~ Penso poi che il Co SQs può s0lo sospendere un 
-i.rolont .. rio e tr~smette1·e il e.so «i C.,GG che prenderà 
i provvedimenti definitivi,,, 
GUIDI I n line- di massima concordo con 
Leoncav.ll~~non coàificherei però str~tt.i.mente il Ptl!!, 
t• che deleg« ~l e ~ SO@ il com«ndo dell 9 ~per«zione 0 ab 
bìam zone sc~perte e ~ltre c en squ«dre non v«lideper 
e.vi tà profonde~ Dobbiamo f 4il r e il nuovo rege1lamen t oi 
perciò , ppr~fondi.i.mo questo punt~~ M@dificherei c~si 
il conce tteg il c .. SQ" prende il com.i.nd0 o demènà-. 9 « 
suo giudizio 9 «d « l tri 1-. direzione dell 8 oper«zitm.ep 
rimanendone il r espons.bile~ 
BALDRACCO Ritengo e ttin«li l e prope.ste pr~ 
s~~t« te~ mi «uguro solo un- r.pidc «ttu.zione~ 
GUIDI L« m•dific« del nostro r egol •. me!!_ 
t • è leg. t -. - quel l a del Smccerso Alpinttt~ perciò prev.! 
de un iter molto c0mplic,t•~ 
LEONCAVALLO Le mi e pr•poste rnir , vt1.n « intr& 
durre il c0mm.- 3 e «prire un. discuss i Gne" Ccm. 1« di = 

s c ussione ci chi«ri-remo l e idee e creereme un'etic a 
di c ompert.mente che deve funzion,re «nche in m«nc«nza 
di r eg•lamen t(I)., 
DOPPIONI Ritengo importcnte che il Co SQ5 
possa «nche deleg«re «d cl tri il com«ndo 9 concerdo «n= 
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che sul fatto che il C~Ge prende il comand~ sol~ per 
validi e giustificati me tivi ~ 
GUIDI E chi v.luterà 3e questi esist~ 
n~ o 
LEONCAVALLO Penso che il tipe stesso di d~ 
.finizic,ne limi ti 1 g ope:N1 to del e ., G., e questi~ in e!. 
~• di uso delle prerogative c oncessegli dal reg• l «= 
mentew si me tt. -.uttJmc1ticéiìmente difront e alle sue r ~= 
spons.bilità .. 
BALDRACCO Preciso che già nel S.cccrs@ 
Alpine vige un regolament~ di queste tipeG PrGpende 
«l f ~tte che il Ca SQ ., di z on. prend« il c omand~@ Qu~ 
sti è sempre uno speleologo attive mentre il e,, G., è 
qucsi sempre u.na persona più v«lida sul pian~ burocra­
tico .. 
GHERBAZ 
sia emers~ che il CGG c 0 per 
più dirigere un. ~perazione 
i motivi di 0uest. stariao 

discussione mi sembr« 
r eg~l.mento gno~ potr~bbe 
di socc6rso; io n~n vedo 

LEONCAVALLO I~ penSQ che dal cencett• ini-
zial~ espGst• d- me e rib~dita d~ DGppimni si p~ss~ 
p.ss -re a 11 può av&cdre a se il c ~m«ndo di un« opere= 
ziene", ~ mio giudizio poi~ il f.ttte eh~ all 6 oper .. zio 
ne con;orra tutte il gruppo è già un metive va lide­
perchè il C~G e diriga l e 0per.zi0ni. 
BADINO Che dif.f'icol tà in tr-vvedete .a l 

D-::-,n:--c 

fatto che selQ i n c~s0 di gravi motivi il CaG. pess~ 
-.voc.re a se il c0m.nde? 
GUIDI In auesto, ca s • è l« censur. ~l--
l i©p~r~ t~ de l C. SQ .$ 
FOLLIS Penso che . quest0 punto biso -=----gn~ decider e; fino «d •r• si è .dottat. l« tendenza 
a s ba.ttere fm,ri i C .. G .. che 'nam fossere estrem-.mea-

t e vJlidi sul pi.ne eper ativ• ~•r, per ragieni contin= 
genti si vuErJle .dettare la tendenza opp•sta 9 cioè s i 
vuol tegliere •gni respensabilità t»perativ« ~l c .. G ~. 
I e, vi chiedo~ stabili«me un. but3n« velta come li v0-­
gliam0 questi CeGo?e 
GUIDI Preciso che 1« nuova struttura 
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dell• Delegazione non ci impone di «do tt«re le stesse 
regole del Soccorso Alpinoe Il ristruttur.re 1« Dele= 
gazione n®n ci impone di delegar-e il CsGQ a passac«r= 
te o Nel 2° gruppo il C,.G@ è tut t ora. estrem.amente v«­
lido sul piano opera tivo 9 in altri gruppi forse sena 
solo ottimi. pass«carte ; percio io vedrei bene un re­
golamento es tremamente elasticG> che permettè di sfru,! 
tàre tutti al meglio~ 
GHERBAZ La tendenz- .a una m-.ggi@re au­
tonomia dei C~ SQ~ è estrem~mente posi tiva. I C~ SQ a 

di zone ~nche speleologicamente poco importanti han­
no 1 & obbligo di tenersi «ggiorr1a ti., Questo è un 1, to 
positivo delle proposteo 
BALDRACCO A mio parere le preposta di Lettn 
c .v .. lle è un«1 proposta di modific •. e siccome l. regcl .!. 
menti devono durare nel tempo 0 bi sogn• essere estre­
mamente chi~ri e non b~sarsi su11a ~micizia s sulla~­
lasticità. Vorrei chiedere~ Voi: su 8 C~G- in Italia 
qu.inti sr.mo oggi quell i veramente efficient't sul pia= 
no ~per«tivo? 
GUIDI Di rn,ss1.m« concordo con te j m-. 
c odific<ire che il CaG., può prender e il com<il.ndo solo 
i n caso ~stremo 9 è m0lto im.b«r-.zz«nte anche o .speci«l_ 
mente per i Ce SQ., .. Nei qui non siamo nella sede «­
d~tta per decideree però è impmrt~nt~ che abbiamo ini 
z iato 1~ discussione che c @ntinueremo nelle nostre si 
diQ Al momento opportuno sarà tutt• 1~ deleg~zi0ne « 
essere chiam«t« «d esprimersi~ 

Alle ~re 20 sospensione per cen.Q 

Domenic« ere 8 @30 si riprend0n® i 1.voriG 

A presiedere è chi am-. to P«v-.nello essend0 Guidi impe­
gn.t0 in dl tri i . veri$ 
LEONCAVALLO Riprendend0 i 1.v0ri vorrei ri­
.ssumere i concetti disbussi ieri ser« o Si. mo tutti 
dw«ccorde sul fatto che il c. SQ$ deve prendere il e~ 
m-.nde delle eperazi©nie Sull-. pesizione del CeGc c-.m­
bierei i termini dell« mi« propos t « c0si: "il Cc Ge 
può-. suo giudizi0 prendere il cemande delle 0per-.Zi!, 
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ni omettendo ~per gr av i e giustif i ca t i mo tivi " Q Que­
sto limi t « 1~ liber tà d 9 «zione de l C@G0 s enz« l edere 
l a personalità de l C e SOoo I n meri t o «11« possibilità 
d i espeller e un volont ario penso che i l C e S Q e debba 
s ol o s ospend erlo trsmettendo il c . s ~ «l C 6G ~ che 
pr~.nderà la dec isione definitiva ., 
GHERBAZ 
vrà fare p~rsona l mente 
'PAVANELLO 
chi~d re«l v olontario 

GUIDI. 

Concordo con t e m~ il C. G~ do­
i dovuti «ccertamenti o 
E0 chiaro che il Co SOv dovrà 
motivo d lle sue presunte m«n= 

Mi s~mb ~ che d.nao l e f~coltà 
ai c. SO= di sospender~ si~ dare - questi la giusta 
•v.tor-ità o Propongo poif salvo Ciìsi estremi 9 di us . re 
il termine Q'd ecaduto" i nvee~ di 11 espuJ...so 01

; credetemi 
non è una pura formi!:'d tà e P.ssere i ~rii ail comm- 5 
cioè oi nuove t~cnicht'! di soccorso '1 

e 

~J80NCA VALLO Penso che .-1 momento «ttu.-.le 8 

in caso di incident~, bisogn~rà ~ttener~i ~lle t~cni­
_:,,h e tradizionali o Questo non perchè le nuove tecniche 
si~no insufficienti 8 il ferito è sempre s~lito con s~ 
l e cord~~ m- perchè gli orga.nic.i dei gruppi ~.6 lli ,st,no 
«ncora suffici entemente p:r·epa:.r.1tio Un iil tro motivo è 
che •m 9 operazione di soccorso p:r·esuppone un-. certi& il.2_ 
bondanza ai uomini e forse l o s t« to d. ij .i.:nimo dei. volo_!!, 
t è :ri non è il più adatto per un. tecnic« così r-.ffin. 
t~ o Penso anche che uné! cavità a ttrezz. t , tr«dizion. l 
mente faciliti 1 1 interven~o di medici e t ecnici non 
n ecess~ri.men t e spel~o ~ M« in caso di grotte è ttrez~ 
z~te c on so l e corde ~ p~r ri~rm~re l « c~vità c h i me tte 
« disposiz i one i l ma teria l~? E c ol t empo il ma t eria= 
l~ ~ s e meno us. to e rinnova t o 9 in che c ondiz i one s . ~ 
rà? 
PAVANELLO Qu«l c h e grupp& V• in gr otti 
senz« scale ~ i n c a so di inciden t e perciò 1. grotte è 
«rm~ t a di sole c or de~ Al momen t o non è difficile r i . r 
m;are 1. e.vi tà~ ma f r « qu«lche «nn,J s «rà estr em«mente 
diffici le . A 0uel tempo bisognerà essere i n grado di 
oper .re con le nuove tecnicheo I n unioper.z i one di 
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soccorso bisognerà fare molt« ~t enzione a ll 0 usur. 
del m. t er i«le .. Forse un primo i n t ervent~ con s ol e CQr 
de e un s econdo c on l a tecnica tradizion«l e è 1iuni= 
ca soluzione poss ibi le a l momento~ Comunque é estre= 
mamente necessario «deguarsi alle tecniche moder ne "' 
LUSA Sono a ~accordo, Pr« qualche a!! 
no il problemò. poL ~bbe cadere § ma ora1 far ei una se= 
lezione dei volon ·=:iri; G,.SQ,. devono s-.p~re chi o= 
per« con l e mwve f,::.ni.che • sapere chi è éì.da.tto al 
primo i mpiego 8 e ci a.:rl1. già sugli el enchi delle squ!, 
àrer., 
~ Co.r1cordo con i eone et ti sopri! 
esposti m« penso che ancor-.- per qualche ;mno dovremt 
us -.r e tecn i.ch~ promisque ~ solo con. eserci tii.zioni .su, 
sol e corde potremo ac::elera.re il p:roce.:;sc di X'irlJ'lOV~ 

me11 to ,, 
GHERBAZ 1 C" SQ ,. devono già ~ 2-!:d!'!T _ in 
grado di usare nuove tecniche per poter ~<3sere in g:r« 
do di diffand~rle~ 
PA VANELLO Alla luce delle mie esp~r:i enz '.!' 
~ le nuove tecniche 'eoriver:rà :non. ecceder~ nel rn..:une= 
rodei volontdo1ri impegn4l ti nell~op~r ... zione~ l~-i.ffol= 
l~mento r1cm. si concilia con ques t:i. sistemi e 

LEom:AVALLO Ri epilogc:.ndo mi sembra di aver 
capito che in caso si interveng. • d ; screte profondt 
tà si «vrà U.."l primo ir:i. terven to su sole corde: poi l~ 
:;1.i.ccessi ve squ«dr e tl r mer anno tradizionalmente le parti 
«lte de l l a cavità~ 
GH8RBAZ Quel l o che dici ci eviter ebbe 
;,.nche 1.,1 s ostituz ione di corde dopo un certo numero 
di ore e per metter ebbe un pi ù agevole movimei-.nto dei 
volon t ar i ~ 
FAROLFI Se 1~armo dei pozzi è b~n cur~ 
t o non s«r à neces sario c ti.mbiare 1~ corde dopo un cer 
to n~Tiero di passaggio 
GHERBAZ S«rà da t ener conto -.nche del 
f « tto che in es pl or «zione non si prendono s empre tut 
t e l e precauzioni «r m« ndo ; perciò compito de i primi 
soccorritori sar à di adegu. r e 1 8 «r mo «ll 9 ©per azione 
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in C01"SOe 

ORSETTI S«rebbe del C«SO di unific«re 
«nche l« tecnic« su sol« corda~ per esempio chi us­
i 01Gibbs a, arri v« sui pozzi e gett-. la cord« ~ e scende 
evi t.indo i ''cambi a tt«cco 00

" 

BADINO Il f.tto che ci si«no degli i= 
dioti che usano anche i Gibbs è vero~ i gibbs non e= 
lj_minano i cambi attacco 0 li rendono semplicemente 
pià difficili e si tende quindi «d evit«rlio 
1E0NC1\VALL0 Il temé!. è interessim te ma esu 
lii completamente da una operazione di soccorsoo Abbi~ 
mo già detto eh~ i primi soccorritori devono risiste­
m«re gli «tt.cchi e Vorrei però ribadire un concetto 
fondament-le per l e esplor.zione con sol« cord« 9 e 
cioè~ i c«mbi «ttacco sono una necessità• prescinde= 
:re a-.gli attrezzi che si us.mo~ Detto questo propongo 
di passere al comma 6 cioè~ 
Rapporti con i Grupp Grotte e con le . .l.utorii tà,, 
PAVANELLO ~reciso che i r«pporti con i 
gruppi sono buoni sotto tutti gli ~spettie Con le Au­
torità invece qualche snuadr. h~ «ll~cciato rapporti 
con i carabinieri~ .ltre con i pompieri~ Sarà bene 
controllare le yarie circolari governative per vede­
re auali diritti tibbi.mo e farli valeree 
LE0NCAVALL0 Penso che fino .id or« i r«ppor= 
ti con i gruppi abbiaro corrisposto• tutte le esigen 
zee Or« 9 « mio parereg quanto era non b«st« più~ 
Il CoGop attraverso i gruppi grotte g deve raccoglie= 
re tutte le notizie possibili~ relative alla su~ zo­
na~ sul tipo di èttività svolta dai gruppip sulle zo­
ne di operaziorH! 9 e soprattutto sul tipo di armo ~­
to nelle maggiori ~àvitào 
Penso che con queste :notizie ;i. opportwu> redarre 
delle schede tecniche sulle cavità più impertanti~ 
Nel mio casoi chiamato in Apuane~ dove avrò una con~ 
scenza diretta di 10 c-vità 9 non potrei essere di ne~ 
sun aiuto organizzativo per le rimanentie In merite 
poi ai rapporti con le Autorità sarà bene chiarire 9 a 
noi stessi 9 ou~li diritti abbiamo di inoltrare richi~ 
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ste di t ecnici o materiali 9 in caso di estrem« n ec es= 
sità ., A me risulta che il Pref e tto~ a l momento di tm« 
richiesta di s occorsee in c«so di grave necessità~ o 
a cconsente 9 e il r ichiedente è 1"es pons -.bile dellè ve­
ridicità dell~ richiest~ ~ o risponde di persona per ~ 
mission~ di socc0rso0 
PAVANELLO Prem~ tto che ho una ignor-,nz-. 
a.s~olut« in m«teria e non so s e la nuova inquildriì,tura 
della del eg~zione ci di• questi diritti~ 
LEONCAVALLO I diritti • cui io a ccenn.voci 
v ~r.tgono come ci tte1din:t e :m:;ltì come speleologi,. Solo 
che per ovvi motivi & non potendo il Prefe tto <ippur •= 
r e di person~ lij effettiv~ nec essità dell~ richi est~ , 
l ai. respons-oili tà 1:0icttde sul richi edente ~ 
PESI Il soccorso «lpino~ ne} r egol «= 
mento 9 prevede che il e,_ SQ o dur-n t e l ~ oper. zioni di 
venti il pi~ ~l to in gr~do anche rispetto ~i c~r .. bi= 
nieri 9 pompieri 9 ecc~ ecce3 Sarà solo del caso rib«= 
dire .1 Pref~tto qu~st~ nos tr.- f«coltà.. Noi di luce, 
l 5 tibbi a mo .f,tt~ t1; ci è stiil. to risposto c:he è stat. pr,!;, 
s - buon~ not- d~ll• cos., 
~.VANELJ;aO Bisognerebbe s ,pere per esempioy 
se al Corchia le auto~itl pot ev~no reclutare i mina to 
rL, 
GHE RBAZ Non credo che un civile si« ob= 
blig-to a prestare il uo . iuto ~ 
'J'AY~N_ELLO Per ~ll~rg-.re gallerie s ervono 
mezzi t ecnici 9 credo che ques ti le ~utorità possano 
f~rc eli ~v~re 9 è molto difficile «verli in use d«i 
priv. ti come per l 8ul t im~ volt« «l Corchi- G 
GHERBAZ Il Prefetto è s enzY «ltro in g:r_! 
do di requisire 4i ttrezz·« ·ture 9 vedi l e roulottes per 
il Friuli, salvo poi ris«rcire i d«nni. 
BA LDRACCO Foc-. liZZ iiU'e l ti qu.es tione é ne­
c essario per poter «vere dei m, t eri«li B è vit,le in 
e - so servisse dellij es plosivo per f«r s «lt. re Wl di«= 
fr-.mm« .. 
GHERBAZ EV es trem«ment e utile che al me= 
~ 

no i e~ SQe si«no coscienti dei loro diritti~e li f «c 
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ciano valere con fer mezze; l a disinformazione fra i 
volontari é al punto che 9 ne llti ultimd operaz ione cl 
Canin 9 questi hanno pagato la t e l eferic• per s a lire 
a l 11Gi lbertiij1

G 

GOBS'l'TI Noi .a l Capà abbi amo a vuto il 
grosso problemi\ del medico •Qs peleo 11 che ~ essendo di 
turno in ospeda le e non poteva partireo Ques~o è un 
grosso problema o 
GHc.i1tBA~ A trieste abbisrno avu to un C a .SO 

dove un volont-rio pompiere, cioè già in forz-. in un 
c orpo preposto a un s ervizio civile p non ha avuto il 
permesso per partecip~re a 11e operazioneG 
P,\ VA NELLO Penso che sia del ca.so inol tr.a= 
r°é alli è,VVOC.l.tO Severi le copi e di tutte le circolari 
governative in nostro possesso poi 9 anche in b~se «l 
.suo parerep dovremo muoverci deciséi.men te o In m~ri 'l'D 
all~ schede, tecniche mi sembra sia un discorso da p~ 
t are -v~nti perchè ritengo poss~no f~cilitare mol~ 
gli interventio 
LUSA In merito ai riipporti con i gr~ 
pi s«rebbe opportuno porta:t'e avilnti un discorso di 
preve~zione cioè 0 invitarli ad esercitazioni~ docum~ 
tari di diapositiveg conferenze e cose del gener e a 
PAVANELLO A questo scopo già i gruppi gro! 
t e inseriscono lezioni di soccorso nei loro corsio Ei 
poi mia intenzione rea lizzare un documentario di dia­
positive nell 8 ambi to del 3° gruppo ~ 
ARGNANI Per l e schede tecniche s è es tre 
mamente important e che i gruppi grotte trasmettano al 
C~ SQ e i dati dell e c - vità in f ~s e di esplorazionea 
Penso c he oggi sarebbe qu~ si impossibile organizz«re 
bene un socc orso «1 11Fighi e r-à ov o ai 81Col t elli 10

" 

LEONCAVALLO Sarebbe un segno di m« t urità 
s pel eo se i gruppi 9 in f«se di esplorèzione 9 t enesse,., 
ro «ggiorna t o sulle novità il Ce SQ ~ di zonèa Ritengo 
però che a i volon tari che appartengono .gli s t essi 
gruppi ~ non sia i mpossibil• - r «ccogliere e conserv«r e 
notizie s egre t e ~ 
Si pd SS• poi al comma 7 cioè~ 

34 



Esercit~zioni 1977 0 
PAVANELLO Rib«disco~ come già de tto i eri e 
che possiamo anche decidere che l e esercitazioni non 
servonoa Per sonalmente penso ch e siano nec ess ~ri e ; le 
vedo :non per grandi profondi tà 9 ma. u1 c • .vi tà che r ;.c­
chiud~no in poco sp~zio tutti i problemi t ~cnici di~ 
n. oper«zione~ Penso siano nec essarie per v erific- r e 
il gr~do di efficienza. delle s quiì. dr e e per - vviare 
quell'evoluzione t ecnica poco fa ~us picat~m 
BALDRACCO Io propendo p c~r ~s: erci t azioni 
che impegnino al limi.te i volontari. Al Ciipà tlbbi.mo 
visto volontari tecnic.mente v«lidi chee c on il p:r•o= 
trarsi dell 8 operazione,non er~no più di nessun ~iutoo 
GHERBAZ Ques t« è un-. norma di tutte le 
- -

esploraz,ioni 9 dopo 24 ore giov-.ni Veilidi s simi croll.i= 
no inesorabilmente~ 
LEONCAVALLO P.rtendo d«l presupposto che 
:n~l soccorso dovrebbe esserci il meglio della speleo= 
logia g se questi uomini non ~9tengono 91 cos.i f«cci -.mo? 
li but iamo? sostituendoli poi con chi? 
Io credo che un volontario dopo 16=20 ore .ìbbic t u tti 
i diritti di essere sostituitne altrimenti .-. cos-. s er 
vano gli org. nici cosi nutritiQ Per esperienz~ Siippi~ 
mo poi che se s pin ti dall« mol l a mora l e del dover S•l 
v«re Uiì.it vi t-. o d-.lla li ber •. scelta di effettuare U= 

11~ esplor·azione si può operare ~nche per tempi lunghi; 
m~ chi è cosi masochista di f ~re l « stess~ cosa per u 

- = 
na eserci tazione? 
PA i/ANELLO Tempi lunghi in eserci t -. zione 
comport«no «nche una usur« di materi«li che ora non 
possiiiimo perme t terci .. Propongo perciò nel 1 ° s emestre 
.1cu.ne esercitazioni in p«les tr. di r occia., Nel 2 ° s ~ 
mestre organizzeremo «lc une es ercit.zioni in grott. 
con 1- p«rtecip.zione « turno di tutti i volont«ri dfi 
gruppoi all 8 uopo vorrei il par er e pr eciso dei Co SQ@s 
PESI Sono d 8 accordo~ «nzi domenic« 
pross ima noi di Luce« abbiamo gi à in programma tm0eseE 
citazi one in palestra di rocci«o Riguardo ~l 1976 es­
s ere passa ti dall ~ es ere i tazione «11« 00 Pompa 81 « quella 
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del l • Q'iCi vetta 11 penso sia sta t o un modo vis toso di 
r egredire ,. 
LEONCAVALL O Conc or do c on t e ma mi è s t« to 
riferito che alc uni volon t ari si s ono trova ti~ non2 
.s t«nt e t utto ~ in difficol t àe 
BERNACCHI Sar ebbe de l caso fa r e i nomi o 
LEONCAVALLO Forse Pava n ello che er a pr ~se~ 
t e potrebbe farl o e 
PAVANELLO Non è de l caso fi*re polemiche 
ma ~uello che mi ha infastidito di più è st«to lo 
spirito dei volontari in quell&occasione 9 cioèp la 
ma.nc~nza di volontà e la vogli« di finire prestoiio 
spero che il rifiuto. scendere un pozzo non fosse 
determinato da vera carenza fisica~ 
GHERBAZ Dobbiamo operare al fine che 
non si.tno s empre quei due o tre volontiir'i -.d «nrere 
il peso tecnico de11eoperazione" 
DOPPIONI Convegno con Gherba.z 9 fino ii.d 
or« le esercitazioni si sono svolte con un. m.ss. di 
volontari che tir«v.no corde o sballottavano una ba­
rella quindi si aspett.n,. il 81 tecnicou9 per sistem-.re 
gli attacchi,. Punt.re su un arricchimento del baga -
glie tecnico d. volontari è perciò indispensabile. 
Segue una s erie di spe leo aneddoti sul soccorso non 
riferibili,. 
Si passa a l c omm. 8 cioè ~ 
M«teri«li in dotazione «lle squadre3 
PAVANELLO Gi à da qualche anno le richi e 
ste di ma t eriali i nol tra t e a Toniolo rimangono ine= 
va se d~ tq la precaria si tuaz i one finanz i ari a del Soc 
c orso AlpinoG I l nos tro gruppo VG avanti solo perchè 
i Gr uppi Grotte concedono in us o il materia l e che s~ 
ve~ Per il 1976 ho avut o 200 metri di corda che do= 
vremo dividere tra 5 squadre~ 
Segue una breve discussione poi si assegna la corda 
a Firenze e a Lucca. 
PAVANELLO Un grosso problema è quello àel 
le comunicazioni in grotta, alljesterno coi vecchi 
radiotelefoni del Soccorso Alpino qualcosa si combi= 
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rliii ., 

LEONCAVALLO Pregher ei i presenti d~ f «r e i l 
punto per poter s ceglier e un« sola str-.dii n~lla pr e= 
par azione di t ale a t trezz-. t ur« 0 

BALDRACCO A mio « VViS0 9 « l momento 9 1. so 
luzione migliore consiste i n piccoli citofoni interfo 
nici a filo con una stazione principale (fuori) che 
port« le batterie e t-nti piccoli citofoni smll« li= 
nea e 
PAVANELLO 
sti citofonio 
BALDRACCO 

Qu.an to cost« una coppia. di que= 

Al merca to norm-le fo 180000 e 
credo si.no costruiti a Modena~ 
LEONCAVALLO Una decina di anni f- i o scesi ~-=--~-~--= 
ai 01C«mpelli 81 con un piccolo citofono in t.sc«.. Que= 
sto non aveva nè pulsanti nè batterie ed ~r. di pro= 
prietà del GoGGMilano~ 
PAVANELLO D«rei mana-. to ., Ber toni di in= 
di viduare a Modena la di ttGl costruttrice per p1~ende= 
re cont«tti .. Un grosso problem« è poi quello d~i me= 
dicinali 9 l« loro reperibilità e 1~ loro rot«zioneo 
LEONCAVALLO Vorre i chiedere che fine h«nno 
fili tto le favolose ij"'trus ~0 preannunci« te regol.rmen te 
-11e vari e riunioni del Soccorsoo 
PAVANELLO Sono rim«ste una bella favola; 
Macciò aveva cos ti tuito una commissione che non h« 
m«i funz iona to g Toniolo i nterpell« to ha de tto ai non 
e vere f ondi ., A Bologna 3 medici s t-.rmo prepar-.ndo u= 
n« dispens a che ci ~ugu.ri , mo di riuscire« inviare a. 
tutti e Per l e trus 9 sono . 110 st~to di proge tt~zione v 

è però loro intenzione r ealizz«r ne due 8 una per i pr i 
mi i nterventi e l a s econd. ~ più comple t «f s ol o per u= 
s o medico., 
Si pas s a a l c omma 9 cioè: 
Modifiche e l enco Volon t ari ed El ezioni . 
LEONCAVALLO Pr oporre i di sopr as s eder e a qu~ 
sto comma0 La discuss ione di questi giorni p mi «ugu­
r o~ dovrebbe porta r e. una pr ofonda r evision e del 3° 
Gruppo Q Parl are di modifiche e di e l ezioni s enza pri 
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ma un periodo di riflessione mi sembra inopportuno" 
Vorrei chiarire che abbiamo organizzato questa Assem­
blea del 3° gruppo per discutere i nostri problemivma 
anche illuderci di vedere finalmente tutti i volonta­
ri presenti,, Mi sembra raggiunto senzvaltro il primo 
scopo ma è nettamente falli to il secondog Solo 26 pr~ 
senze su 65 volontari è un dato che deve fare riflet­
tere @ 
PAVANELLO Ritengo che non si possa proce= 
dere con le elezioni perchè tutti i volontari hanno 
diritto al votoe 
FAROLFI Tutti i volontari sapevano che 
c~erano le elezioni, chi è assente ha dimostrato an­
cora una volta il suo disinteresse& 
PAVANELLO Quello che dici è giusto però 
rit~ngo che anche gli assenti abbiano pur sempre di= 
ritto al voto~ 

LEONCAVALLO No, diritto non l 1 hanno~ e CO= 

munque l 9Assemblea è sovranas Ricollegandomi a quan­
to detto prima~ presumendo nuove strutture nelle s~ 
adre v propongo U.Jl voto per rimandare 1~ !!!lezioni v of= 
Prendo cosi mod.o alle 1\uove $quadredi esprimer~ifi ma 
entro gennaio e pe:r, letterae 
PESI Mi associo a Leoncavallo~ chi~ 
do però ai Sigg .. c .. SQ .. conto dell 0 assenteismo regi­
strato nell~ loro squadreG 
Breve discussione poi si passa al voto che approva la 
proposta LeoncavalloQ 
BIONDI Giunti a questo punto vorreiri 
badire alcuni concetti emersi in questo convegno~~ 

na puntualizzazione utile per la stesura degli atti 
che speriamo possano uscire presto0 
Noi della squadra di Faenza~ condividendo il parere 
degli amici di Lucca~ Firenze e di alcuni Torinesi~ 
punteremmo su una nett~ distinzione tra i compi ti del 
C,.G;; e de l C. SO o• 

Il C~Gw 9 s econdo noi 9 deve avere una funzione pr emi= 
n entemènte organizzativa~ quindi non necessita sia 
uomo di punta opera ti v« ; egli deve man t ener e l 9 organ~ 
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zazione burocratica delle varie squadref promuovendo 
se del caso 0 convegni 9 riunioni collegiali 9 proiezio~ 
ni ed evidentemente esercitazioni ne11uambito del gru.i 
po o con altri gruppi per facilitare l 8 apprendimento 9 

ove necessarioa di nuove esperienze ed il livellamen= 
to tecnico tra le squadre o tra i gruppi operanti in 
territori vicinio 
Sono di sua competenza i primi contatti con le auto­
rità in campo regionale e provinciale per conoscere 
con esattezza fino a che punto e con quali pretese si 
può chiedere e si ha diritto di ottenere .. 
Tra i compiti del Ce SQe 9 in primo piano la composi= 
zione e la preparazione tecnica della squadra 9 con f~ 
quente rotazione e aggiornamento degli organici tra= 
endo nuovi elementi tra i migliori speleologi dei 
gruppi grotte compresi nel territorio~ 
La sua preparazione tecnica deve essere a11ea1tezza 
di ogni necessità e deve predisporre la possibile u~ 
tilizzazione di collaboratori tecnici 9 al di. fuori 
della sua squadrai a cui ricorre in casi di emergen­
za 9 quali ad esempio g medici~ infermieri emina tori r; fu . .42 
chini 9 subacquei 9 radiotecnici 9 ecc$ ecco~ 
Il Ce SQo secondo noi 9 viene ad essere il primo chia= 
mato ed il primo responsabile per una operazione di 
soccorso nella sua zonao A lui spetta la responsabili 
tà di richiedere in aiuto al tre squadre del suo grup­
po utilizzandone i Ce SQo nei compiti di maggiore re= 
sponsabilitào Solo in caso di estrema gravità~ con i~ 
tervento di tutto iJ.. gruppo e per tempi molto lunghiv 
il CoGo può avocare a se il comando delle operazionie 
Per le nuove tecniche~ poi 9 se esse sono p come sono, 
v~Jide per 1wesplorazione, se ne avrà una maggiore dif 
f'lsione nell'uso comune e verrà automatico applicar­
le anche in operazioni di soccorso~ Per or« il probl~ 
ma resta tale solamente perchè non tutti i volontari 
conoscono a fondo i nuovi sistemi e si preferisce 
quindi applicare 1euno o lialtro a seconda di chi o-
pera .. 
PAVANELLO Ringrazio Biondi per il suo inter 

39 







IPOGEA 
BOLLETTINO DEL GRUPPO SPELEOLOGICO FAENTINO 

CAI-ENAL 

SEDE SOCIALE : VIA S. MARIA DELL'A NGELO, 38 

SEGRETERIA - SCAMBIO PUBBLICAZIONI: VIA CALIGARIE, 6 

48018 FAENZA 

Gratuito per i Soci e le Associazioni Speleologiche e Culturali italiane 
ed estere con le quali si effettui scambio di pubblicazioni periodiche. 

FAENZA 011i, r 110 1977 
:- :-


	AMG_0001
	AMG_0002
	AMG_0003
	AMG_0004
	AMG_0005
	AMG_0006
	AMG_0007
	AMG_0008
	AMG_0009
	AMG_0010
	AMG_0011
	AMG_0012
	AMG_0013
	AMG_0014
	AMG_0015
	AMG_0016
	IMG_0001
	IMG_0002
	IMG_0003
	IMG_0004
	IMG_0005
	IMG_0006
	IMG_0007
	IMG_0008
	IMG_0009
	IMG_0010
	IMG_0011
	IMG_0012
	IMG_0013
	IMG_0014
	IMG_0015
	IMG_0016
	IMG_0017
	IMG_0018
	IMG_0019
	IMG_0020
	IMG_0021
	IMG_0022
	IMG_0023
	IMG_0024
	IMG_0025
	IMG_0026
	IMG_0027
	IMG_0028
	IMG_0029
	IMG_0030



